
IN ITALIA 

La circolare Falcucci crea tensione, Fanfani deride i docenti in lotta 

Nelle scuole ora sarà il caos 
«Commissari ad acta» saranno loro a effettuare gli 
scrutìni E bastata una circolare alla Falcucci per 
rispondere alle attese dei Comitati di base Ma ce 
n'è anche per 1 sindacati il ministro reitera le sue 
posizioni sul precanato, mentre ieri sera si e di­
chiarata «soddisfatta» per la registrazione dei con 
tratto della scuola da parte della Corte dei Conti E 
venerdì pomeriggio Fanfani ncevera i sindacati 

MARIA SERENA PAUERI 

to decadrà spontaneamente 
se ci saranno tutti Soluzione 
morbida rispetto a precetta 
zione «militare» e «collegio 
imperfetto- Iniziativa aggiun 
giamo che la Falcucci ha pò 
luto prendere da sola senza 
do\er attendere un decreto 
legge del governo 

• • ROMA «Commissari ad 
acta* saranno loro a giudica 
re gli allievi negli istituti in cui 
è In corso il blocco degli scru 
tini Ecco una nuova parola 
che la Falcucci inserisce nel 
gergo della scuola «commis 
sano ad acta» finora era co 
lui per esempio che sostituì 
va il sindaco dimissionario in 
Consiglio comunale Ma 
com è noto i profeson che 
non danno pagelle e si rifiuta 
no di esprimere giudizi sui lo 
ro studenti non sono dimts 
sionan sono in sciopero 

Martedì 26 maggio una 
scuola che ribolle 40 000 do 
centi che hanno manifestato 
la manina prima in piazza Fai 
cucci decìde È fa più spinosa 
vertenza che il titolare della 
Pubblica Istruzione si sia mai 
trovato ad affrontare Ergo 

per quanto riguarda i Cobas 
ecco una soluzione -ammim 
strativa» basta una circolare 
per dare il la ai provveditori 
perche -surroghino" chi si 
astiene con un collega «inter 
no» (ed essere commissari a 
questo punto sarà atto obbli 
gatono) Già nelle prossime 
ore nei "professionali» dal 1* 
giugno in tutti gli altri ordini di 
scuole con precedenza per le 
classi che devono sostenere 
esami precedenza assoluta 
ovvio per le pagelle del primo 
quadnmestre E se il provvedi 
mento provoca un astensione 
in massa? Ad operare paradi 
so kafkiano sarà il preside da 
solo Spiega il ministro che 
ciò -riconduce tutto nella sua 
sede naturale il consiglio di 
classe con la massima colle 
gialita dei docenti- eche la t 

«Intervenga 
Fanfani» 

Seconda mossa questa n 
volta ai sindacati reiterare le 
note posizont in mento alle n 
chieste (precanato registra 
zione del contratto) sulle qua 
li Pizzinato Manm Benvenu 
to in persona hanno ntenuto 
necessario un intervento 
-dati alto» di Fanfani Lincon 
tro è fissato per venerdì pò 
menggio ma il ministro anti 
cipa il succo della sua retalo 
ne al Consiglio la mattina «No 
su tutti i fronti» 

«Poverini non hanno avuto 
tempo di scnvermi un rigo Mi 
potevano mandare una cario 
lina* questo è Fanfani da Bo 
ston che liquida cosi la nchie 
sta dei Cobas di nceverli Atto 
terzo della commedia giac 

che i Comitati invece svento 
lano la fotocopia del tele 
gramma inviato dieci giorni fa 
alla presidenza del Consiglio 
Di fronte a quest irresponsabi 
hta endemica il Pei prende 
posizione Aurehana Alberici 
sottolinea I incapacità della 
Falcucci di affrontare i proble 
mi sul tappeto e chiede il 
blocco immediato del prowe 
dimento sui «commissari» "Le 
soluzioni annunciate sono 
una provocazione palese il 
ministro ha nfiutato una rispo 
sta alle nehieste di trattativa 
avanzate dai sindacati della 
scuola e dai Comitati di base 
trattativa che era la condizio 
ne per risolvere la situazione -
si dice - E gravissima respon 
sabilità di questo ministro e 
questo governo di fronte a tut 
ti docenti studenti famiglie 
di gettare la scuola nel caos-
La proposta pei7 «Avviare su 
bito un confronto fra le parti 
La dignità di scuola e studenti 
non può essere mortificata da 
un ministro che doveva anda 
re via già da tempo» 

Contraddittono e agitato il 
dibattito che si svolge ali in 
temo dei sindacati Ai vertici 
confederali la soluzione dei 
«commissan* nsulta meno 
ispida di altre L invito ai ribelli 
e «Tornate tn consiglio» Con 

In una conferenza stampa lanciato un appello ai Cobas 

Cgil, Cìsl e UH ai docenti: 
sbloccate gli scrutini 
I docenti dei comitati di base revochino il blocco 
degli scrutini e permettano agli studenti di conclu­
dere l'anno scolastico è questo l'appello lanciato 
ieri da Cgil, Cist e Uil Moderato il giudizio sui 

Provvedimenti della Falcucci Dunssimo, invece, 
attacco al governo per aver lasciato incancrenire 

i problemi della scuola Chiesta l'immediata attua­
zione di tutti i contratti del pubblico impiego 

STEMMO •OCCONETTI 
M i ROMA Più che la discus 
sipne sul «carattere- del prov 
vedimento Falcucci (si va da 
un moderato giudizio di Mari 
ni Ctsl -E un provvedimento 
amministrativo» Imo alla spe 
ranza - di tutti - che questa 
misura sia solo «temporanea») 
al sindacato interessa che la 
nomina del •commissan ad 
acta» nelle scuole decada pre 
sto Decada perché vengono 
meno le ragioni che I hanno 
ispirata II che significa che i 
docenti dei -Comitati di base* 
revocano il blocco degli scru 
tini permettendo a studenti di 
concludere I anno scolastico 

L «appello» unitario dei se 
grelari Cgil Osi UH agli inse 
gnanti «dissidenti- è stata la 
parte più importante dell af 
(oliata conferenza stampa 
che ien mattina Pizzinato Ma 
nni e Benvenuto hanno tenuto 
nella sede della Cisl 

Il primo obiettivo è quello 
di chiamare m causa il goyer 
no fargli assumere le proprie 
responsabilità Si parte da una 
constatazione il malessere 
degli insegnanti dipende cer 
to da un contratto che giudi 
cario insufficiente ma non so 
lo da questo £1 intera politica 
scolastica a essere messa sol 
lo accusa Allora Cgil Ctsl Uil 
vogliono che subito il governo 
dia attuazione a tutti i contratti 
dei pubblico impiego («è 
inammissibile che per un in te 
sa firmata a febbraio i profes 
son ancora non vedano una 
lira» dirà Benvenuto) In sera 
ta io scoglio della Corte dei 
Conti è stato superato Per 
I avvenuta registrazione del 
contratto del comparto scuo 
la la stessa Falcucci ha espres 
so in una nota mintstenale «la 
sua soddislazione» Dopodo 
mani la Falcucci vedrà i din 

genti confederali «Bene - è 
stato detto ien - se in quel 
1 occasione non ci forniranno 
risposte esaunenti saremo co­
stretti a ncorrere allo sciope 
ro» In più i sindacali chiedo­
no alla lotti e a Malagodi di 
convocare urgentemente le 
commissioni Scuola per af 
(roniare anche dal punto di vi 
sta legislativo la soluzione del 
problema precan 

Ma la manifestazione dei 
•quarantamila» (a proposito, 
qualcuno ha voluto parago­
narla a quella dei •quadri» da­
vanti ali* Fiat -Ma e assurdo-
spiega Trentm - sono due vi 
cenale completamente diver 
se e giusto riconoscere la no­
stra lacuna politica nellaver 
sottovalutato le esigenze di 
democrazia e di rappresenta 
tività del mondo della scuola 
ma e anche evidente che non 
si può esprimere il mimmo 
consenso agli obiettivi dei Co­
mitati di base») quella marcia 
dei 4 Ornila dicevamo pone 
problemi anche al sindacato 
•E noi - dirà Pizzinato - non 
vogliamo limitarci alle lamen 
tele Vogliamo cominciare ad 
invertire la marcia per questo 
chiediamo subito un referen 
dum su! contratto per questo 
per quel che riguarda la Cgil 
già abbiamo indetto il con 
gresso di settore per questo 
stiamo lavorando già alla piat 
taforma del prossimo contrai 

Resta però sul tappeto la 
questione di questo contratto 
£ in questo caso il sindacato 
confederale difende a spada 
tratta il suo operato Lo fa per 
bocca di Franco Marini se 
gretano generale della Ctsl «I 
miglioramenti retributivi per la 
scuola - ha detto - sono più 
elevati che negli altri comparti 
pubblici E per fare ciò abbia 
mo dovuto combattere parec 

^chjo con le altre categorie Ma 
siamo riusciti a difendere que 
sia nostra scelta. Così come 
ora difendiamo la scélta di di 
videre i soldi del fondo d in 
centivazione non con una 
quota uguale per tutti ma solo 
per riconoscere la professio 
nalità Una cifra uguale per 
tutu come vogliono i cornila 
ti vorrebbe dire cancellare un 
decennio di dibattito nel sin 
dacato» Infine I ultima do 
manda alla conferenza stam 
pa qualcuno compreso an 
che un ministro ha preso 
spunto dal blocco degli scruti 
ni per tornare alla canea sulla 
legge per gli scioperi La n 
sposta e affidata a Pizzinato 
«Siamo contran ad interventi 
legislativi lo sanno anche i 
sassi E al ministro del Lavoro 
diciamo che invece di npro-
porre interventi vecchi faccia 
il suo dovere convochi le par 
ti e cerchi una soluzione alla 
vertenza» 

A col loquio c o n u n rappresentante dei Comitati di base 

«E noi dei Cobas 
organizzeremo Tostruzionismo» 
«E noi nsponderemo con il filibustering» I Comi­
tati di base degli insegnanti annunciano più aspre 
forme di lotta dopo che la Falcucci ha deciso di 
trasformare in commissari ad acta t docenti che 
non partecipano allo sciopero «Per difenderci ap­
plicheremo alla lettera i regolamenti, gli scrutini 
potranno pertanto durare settimane anche mesi 
vedrete di cosa è capace Scuoltdamosc » 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
tm NAPOLI Filibustering il 
termine è preso m prestito dal 
linguaggio parlamentare an 
glosassone grosso modo è 
I equivalente del nostro ostru 
sionismo È la nuova strategia 
dei Comitati di base cosi co 
me la spiega ali Unità uno dei 
leader del movimento degli 
insegnanti Vittorio Vasquez 
46 anni docente ali Vili liceo 
scientifico di Napoli Già con 
sigtiere comunale di Demo 
crazia proletaria attualmente 
iscnlto al Pct Vasquez e stato 
assessore nella giunta Valenzi 
dal! 81 ali 83 La sua espenen 
za politica I ha trasferita nella 
scuola 

E allora, quale sarà la vo­
stra prosatoli mossa, dopo 
la circolare del ministro? 

Noi conlermiamo Io sciopero 
ad oltranza tuttavia prendia 
mo in considerazione delle 

subordinate La prima per 
esempio può essere lo scio 
pero a «gatto selvaggio» Una 
parte di noi cioè puòsospen 
dere lo sciopero e farsi quindi 
nominare commissario ad 
acta dopo di che riprende a 
scioperare La seconda ipote 
si è questa I applicazione alla 
lettera dei regolamenti in sede 
di consiglio Per ogni studen 
te pertanto chiederemo una 
valutazione attenta scnipolo 
sa che può richiedere ore ed 
ore di discussione 

È 11 boicottaggio aperto, 
insomma? 

Guarda in una scuola napole 
tana abbiamo già sperimenta 
to questa linea E la scuola 
media Quasimodo In in con 
sigilo per esaminare attenta 
mente la posizione di appena 
sei studenti hanno impiegato 
tre ore e mezzo Insomma se 

la Falcucci vuole che appli 
chiamo la legge deve sapere 
che gli scrutini possono termi 
nare anche a settembre 

Ma In questo modo se ne 
salta I anno scolastico 
Avete pensato al disagio 
delle famiglie, di milioni di 
Italiani? 

Guarda noi non siamo una 
piccola avanguardia Lunedi a 
Roma eravamo m 50mna tan 
ti quanti sono iscritti in tutt Ita 
ha a Cgil Cisl e Uil E senza 
esagerare se in piazza erava 
mo tanti vuol dire che nelle 
scuole abbiamo un seguito 
ancor più di massa Siamo in 
una posizione di forza dob 
biamo quindi mettere a frutto 
il vantaggio che abbiamo 

Come pensate di sfruttare 
questo vantaggio, quali 
sono le vostre condizioni 
per aprire una trattativa 
con la Falcucci? 

Innanzitutto il ministro ci deve 
ricevere E poi deve ncono 
scere ai Comitati di base la 
rappresentanza sindacale de 
gli insegnanti 

Cioè volete essere conti 
denti come un normale 
sindacato della scuola? 

£ nof Non vogliamo essere il 
sessantacinquesimo sindaca 
imo Italiano Non voghamo un 

pezzettino di potere corpora 
tivo pensiamo invece di rap 
presentare il movimento degli 
insegnanti rivendichiamo li 
berta di assemblea 

Spiegati meglio, come sie­
te organizzati? 

Ogni scuola elegge i propri 
delegati che costituiscono 
I assemblea provinciale A sua 
volta I assemblea provinciale 
elegge i rappresentanti a quel 
la nazionale La rotazione è 
d obbligo 

VI hanno ribattezzata 
Scuolidarnosc, che ne pen 
si? 

Si ho letto il titolo sul! Unita 
Anche noi siamo in polemica 
con i sindacati ufficiali della 
scuola 

Chi è U militante-tipo di 
questo strano sindacato? 

E uno spaccato composito ci 
sono tutti ma proprio tutti Dal 
giovane ali anziano dall inse 
gnante di scuola elementare 
al professore di liceo Inoltre 
al nostro interno non e è alcu 
na preclusione ideologica 
Nel corteo di Roma ho visto 
insegnanti che mai e poi mai 
in vita loro avrebbero parteci 
palo ad una manifestazione di 
piazza Evidentemente si e 
aperta una nuova dialettica 
ali interno della scuola Italia 
na 

un Marini che estremizza i to 
ni e boccia toul court i moti 
vi di protesta dei docenti 

Confronto 
nel sindacato 

La Cgil invece non si chia 
ma fuori dal confronto con i 
Cobas il settore scuola giudi 
ca «molto grave* il comporta 
mento della Falcucci e «irre 
sponsabile» la sua decisione 
di anticipare le decisioni del 

governo su precanato e con 
tratto Perciò anche per la 
Cgil la vertenza e aperta le 
commissioni delle due Carne 
re devono impegnarsi sui due 
punti di cui sopra e avviata la 
consultazione referendana su 
•fondo» e «formaton» (piatta 
forma dei Cobas) si propon 
gono nuove forme di demo 
crazia sindacale Se il governo 
non nsponde la Cgil procla 
mera un giorno di sciopero 
generale Ai Comitati si dice 
incontriamoci giovedì prima 
dell incontro con Fanfani La 
Cgil spera cosi di sbloccare 
gli scrutini ed evitare un com 

missanamento nelle scuole 
Basterà questo a ncomporre 
un unita della prolesta7 Sara 
dura con uno Snals in più 
che a questo punto lancia 
anatemi contro gli «unitari» 
La posta in gioco adesso 
sembra un altra una solidane 
ta 'professionale* fra docenti 
«Lanciamo un appello a tutti 
perche ad essere attaccate so­
no le libertà sindacali di tutti' 
dicono i Cobas Quanto a lo 
ro il •blocco» continua se sa 
ra il caso facendo gli scrutini 
ma con pedantena lunghezza 
inusitata Lostruzionismo in 
somma 

«Il ministro sbaglia» 
• s ì «È il trionfo (prowisono) delia burocra 
zia della spocchia e del non senso* Così il 
professor Giorgio Ghezzi - ordinano di dintto 
del lavoro ali università di Bologna - ha com 
mentalo le decisioni della Falcucci 

•il compito umiliante di trascrivere sulle pa 
gelle (verosimilmente) le fredda media mate 
malica dei voti già assegnati da altn insegnanti 
e in materie diverse dalle proprie - prosegue 
Ghezzi - suona offesa alla professionalità sia 
di chi riceve questa funzione sia di chi ne resta 

espropnato Sembra evidente la necessita di 
una pronta dissociazione ed anzi di una con 
danna da parte delle forze politiche e da parte 
dei sindacati cosi come e auspicabile un largo 
rifiuto di massa degli stessi docenti chiamati 
contro la loro volontà a svolgere le funzioni 
dei colleghi Agli eletton spetterà il meditare 
se la scuola si governa nformandola ed otte 
nendo il consenso degli operatori scolastici 
oppure con ctrcolan ed imposizioni di tono 
napoleonico di cui è peraltro facile scoprire il 
velleitarismo* 

r "" T > in1» k*a i n d Colutati di base di lunedì 

Fgci: «Uniti 
studenti e prof. 
contro Falcucci» 

•In questi due anni la scuola t riforniti M et riro dell it 
tenzione dell opinione pubbl i t*n i il knndt movi 
mento degli studenti medi dell S J e dell au e in questi 
giorni con il movimento degli insegnanti 11 nemico comu 
ne di coloro che vivono più da vicino i problemi e le 
disfunzioni della scuota italiana è il ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci simbolo dell inefficienza e del 
Io sfascio della scuola italiana* Sono parole di Pietro Fole 
na segretano della Fgci che propone un confronto tra le 
organizzazioni degli insegnanti e gli studenti «Con la ma 
nifestazione di Roma si può avviare una fase nuova di 
rinnovamento della scuola che veda protagonisti questi 
soggetti fondamentali* Per parte sua Giorgio Airaudo se 
gretano della Lega studenti medi rileva che I autoritari 
smo contro gli insegnanti non può nsolvpn" i problemi 
della scuola e ha come unico risultato un «giudizio somma 
no* su un anno di studio di ogni studente La Falcucci non 
può illudersi di far pagare ancora agli studenti la sua croni 
ca incapacità di pensare a una scuola che funzioni «Chie 
diamo al presidente del Consiglio una sua azione perche il 
provvedimento sia bloccato e le delegazioni degli inse 
gnanti siano ascoltate» 

I genitori 
denunciano 
il provvedimento 

Il Coordinamento genitori 
democratici condanna il 
provvedimento del collegio 
imperfetto col quale il mini 
stro Falcucci tenia di riso! 
vere le complesse questioni 
di questa fine di anno scola 

^—mm—m^^m^^ st1C0 H Coordinamento de 
nuncia in una nota la gravità di una misura che venuta 
dopo mesi di assoluto disinteresse verso I agitazione dei 
docenti tede adesso il dintto dei docenti in lotta danneg 
giando pesantemente gli studenti e le loro famiglie II prov 
vedimento pregiudica inoltre la parità fra studenti condì 
zione indispensabile per la legittimità degli scrutini in 
quanto alcuni studenti verrebbero scrutinati in assenza di 
uno o più dei loro insegnanti II Coordinamento genitori 
diffida perciò il ministro dall applicare il provvedimento 
preannunciato e mette fin d ora a disposizione delle fami 
glie I assistenza legale necessaria a contestare i risultati 
degli scrutini (per i geniton interessati il numero telefonico 
a cui devono rivolgersi è 755 1503) 

Covato (Psi): 
«Convocare 
il Parlamento» 

Il senatore Luigi Covatta 
responsabile del Diparti 
mento scuola ed educazio 
ne del Psi ed ex sottosegre 
tarlo alla Pubblica istruzio­
ne ha sottolineato come «Il 
ministro preannunci misure 
assai discutibili ignorando 

ogni possibilità di mediazione* mentre «anche esponenti 
democristiani e comunisti e persino il presidente della 
commissione Istruzione della Camera on Casati hanno 
finalmente capito che di fronte alla agitazione in atto nella 
scuola è inutile nascondersi dietro assurdi formalismi ed 
e quindi opportuno che i Comitati di base vengano ricevuti 
in sede di governo per esporre le loro proposte* «Prima 
ancora che la situazione diventasse cosi delicata - ha 
ricordato Covatta - avevo chiesto la convocazione straor 
dinarla delle commissioni parlamentari Ora non posso 
che confermare questa richieta con la massima fermezza 
II ministro di un governo minoritario ed elettorale non può 
decidere di testa sua, ignorando le opinioni delle forze 
politiche e del Parlamento* 

La De romana 
è sensibile 
ai tam-tam 

Sulla difficile situazione del 
la scuola e intervenuto I on 
Francesco D Onofno coor 
dinatore della Democrazia 
cristiana di Roma «Non è 
più pensabile - ha detto » 
dopo la marcia dei 40mila 

•••»•»»•»»»»»•»•»»»»»••»»»»»»•»»•»•»»• di Tonno dopo lassem 
blei dei professionisti inferociti dopo la rivolta del quadri 
professionali lasciar degenerare ta nbellione dei professo­
ri Partiti e sindacati che hanno il mento di aver fondato e 
consolidato la democrazia in Italia hanno ora il dovere di 
piegarsi umilmente come un capo tnbu indiano ad ascoi 
tare il tam tam che nsuona da un capo ali altro del paese* 

Dp: giornata 
di mobilitazione 
generale 

Una giornata nazionale di 
mobilitazione dei lavoratori 
della scuota è stata promos 
sa da Democrazia proleta 
ria «per difendere il diritto 
allo studio e le giuste riven 
dicazioni degli insegnanti* 

mt^^mi^ma^mm^mm^ La risposta della Falcucci 
alla grande manifestazione di Roma - afferma una nota di 
Dp - mostra la volontà di affrontare in termini puramente 
burocratici e disciplinari le clamorose contraddizioni del 
mondo della scuola Dp è intenzionata poi ad organizzare 
una 'Assise nazionale della scuola» formata da delegati 
eletti dalle assemblee degli insegnanti che prenda in esa­
me "le prossime scadenze di lotta per la nqualifica del 
settore* 

FABIO INWINKL 

«Qui i commissari non li vogliamo» 
• • ROMA Un risultato im 
mediato Franca Falcucci I ha 
ottenuto con le proposte dei 
•commissan ad acta* quello 
di aver compattato i vari se 
gmenti del mondo della scuo 
la finora divisi tra il sostegno 
e I opposizione alla lotta dei 
Cobas Un provvedimento «ir 
responsabile» «arrogante* 
•illegale* Sono i giudizi 
espressi senza tentennamenti 
da insegnanti e studenti di un 
liceo romano il «Mamiani» 
dove oggi si terrà un consiglio 
dei docenti straordinario prò 
pno per decidere il da farsi 

•La Falcucci ha voluto dm 
dere gli insegnanti dimostrai 
do una grande irresponsabili 
ta verso gli studenti - com 
menta Rosanna Legatti inse 
gnante di Lettere da molti an 
ni fuon dalla Cgil e ora accesa 
sostenitnee dei Cobas- Non 
si è mai preoccupata di capire 
cosa stava succedendo nella 
scuola in questi mesi ma solo 
ora al momento degli scruti 
ni si e ncordata di intervenire 
dandosi però la zappa sui pie 
di Anche i miei colleghi che 
non sono dei Cobas hanno 
deciso di non subire questa 

Un provvedimento «inammissibile», 
«arrogante», «illegale» Sono com 
menti registrati ien mattina, a caldo, 
in un liceo romano, il «Mamiam» In­
segnanti e studenti sono tutti schiera 
ti contro «i commissari ad acta», prò 
posti dal ministro Falcucci Una pro­
posta che viene giudicata lesiva del 

diritto degli studenti a ricevere un 
giudizio globale e approfondito del 
curriculum scolastico, e lesiva anche 
dei dintti sindacali e della dignità 
professionale degli insegnanti Oggi 
nel liceo e convocato un consiglio 
dei docenti straordinario per decide­
re le misure da adottare 

repressione che penalizza tut 
ti e cosi anche gli studenti» 

•Infatti - aggiunge Michele 
V C della Fgci - e meglio non 
avere scrutini che questi che 
ci propone la Falcucci» «Gran 
parte delle responsabilità pe 
ro sono del sindacato di Piz 
zmato di Marini - insiste Ora 
zia Lacovara docente di sto 
ria e filosofia - anche lei dei 
Cobas - che hanno pratica 
mente spinto il ministro a que 
sta decisione senza tener con 
to d quanto sta succedendo 
nel mondo della scuola* 

I "Commissan ad acta» in 
questo momento hanno fallo 
passare m secondo piano agli 
studenti le preoccupazioni 

ROSANNA LAMPUGNANI 
per gli scrutini «In questa fase 
- dice Iganzio Vacca III E 
Fgci - non possiamo che dare 
il nostro appoggio incondizio 
nato ai professon Poi npren 
deremo le nostre critiche per 
la scelta delle forme di lotta 
portate avanti dai Cobas che 
hanno ignorato i contenuti 
delle battaglie degli studenti 
a cui si poteva guardare come 
alleati E inammissibile mfat 
ti che non si dia una risposta 
a 40mila persone scese in 
piazza Oggi tn questa scuola 
persino gli insegnanti cattolici 
e liberali si sono sentiti offesi 
del provvedimento che nten 
gono illegale e inaccettabile 
anche sul piano professiona 

le Forse solo qualche tnnan 
ciuto del sindacalo è rimasto 
con ta Falcucci» 

«lo voglio che la libertà sin 
dacale sia garantita a tutti -
prosegue Rosanna Ltgatti - e 
questo provvedimento ne è 
una grave compromissione 
Gli studenti devono poter ave 
re un giudizio globale non sul 
la semplice base dei voti dei 
numen ma su un intero cum 
culum I «commissari ad acta* 
sono propno la negazione di 
questo dinlto Ma la venta è 
che non interessa a nessuno 
ciò che fai durante I anno né 
ali opinione pubblica ne ai 
partiti politici Cosi ogni prò 
posta che arnva anche per 

quanto riguarda (aggiorna 
mento professionale resta un 
fatto episodico* «Voi parlate 
della situazione pesante in cui 
versa la scuola pero quando 
noi studenti dell 85 scendeva 
mo in piazza per questo non 
eravate con noi - replica Mi 
chele - E giusto è fondamen 
tale battersi anche per un mi 
giuramento salanale ma ci 
vuole anche altro Mi chiedo 
se non ci fosse stato questo 
punto nella vostra piattaforma 
il movimento dei Cobas sa 
rebbe stato forte e deciso co 
me lo è ogni?» «Questo è mo 
ralismo cattolico * aggiunge 
Grazia Lacovara - perché par 
lare del salano e parlare an 
che della qualità della scuola 
Nessuno si rende conto che 
fare 1 insegnante è un lavoro e 
non una missione* «Comun 
que per noi - conclude Ro­
sanna Ugatti - sarebbe stato 
sufficiente in questo momen 
to ottenere due punti della 
piattaforma quello dei forma 
ton e quello del fondo di in 
centivazione Ecco bastava 
questo per sbloccare la ver­
tenza Invece niente» 
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